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OGGETTO: DD.MM. 14/04/1997 e d.lgs.151/2000. Accreditamento del laboratorio Phy.dia. s.r.l. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale"; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n° 20 concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

    
VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni di attuazione della 

direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 

 VISTO il Decreto Ministeriale 14/04/1997, “Recepimento delle direttive della Commissione n. 

93/61/CEE del 2 luglio 1993 e n. 93/62/CEE del 5 luglio 1993, relative alle norme tecniche sulla 

commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione delle 

sementi”; 

 

 VISTO il Decreto Ministeriale 14/04/1997, “Recepimento delle direttive della Commissione n. 

93/48/CEE del 23 giugno 1993, n. 93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settembre 1993, 

relative alle norme tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto 

e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutto”; 

 

 VISTO d.lgs. 19 maggio 2000, n.151, “Attuazione della direttiva 98/56/CE relativa alla 

commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali”; 

   

 VISTE le domande di accreditamento per analisi fitosanitarie su acari, batteri, funghi, insetti, 

fitoplasmi, nematodi e virus, 05/03/2014 acquisite al protocollo N. 139738, 139740 e 139741 del 5/03/2014, 

con le quali il Dott. Giorgio Mariano Balestra in qualità di rappresentante legale e responsabile del 

laboratorio Phy.Dia. s.r.l., P.I. 02116560562 con sede legale e operativa in via San Camillo de Lellis snc – 

Viterbo (VT), ha richiesto l’accreditamento del laboratorio, ai sensi dell’articolo 10 dei DD.MM. 14/04/1997  

e dell’articolo 10, comma 5, del d.lgs. 151/2000, per svolgere le suddette sulle ortive, sulle ornamentali e sui 

fruttiferi e i relativi materiali di moltiplicazione; 

 

VISTO il verbale di accertamento svolto dal personale ispettivo del Servizio Fitosanitario Regionale 

del Lazio in data  30/04/2014 presso il laboratorio Phy.Dia. s.r.l in Via San Camillo De Lellis snc – Viterbo 

(VT) da cui si evince che il laboratorio è in possesso di tutte le apparecchiature di cui all’allegato VIII dei 

DD.MM. 14/04/1997; 

 

CONSIDERATO che dai curricula vitae del responsabile di laboratorio – Dott. Giorgio Mariano 

Balestra – e del personale impiegato, allegati alla domanda, il laboratorio Phy.Dia. s.r.l. risulta essere 

condotto da personale tecnico-scientifico con competenze adeguate; 

  

RITENUTO di poter accreditare il laboratorio Phy.Dia. s.r.l. - con sede legale e operativa in via Sa 

Camillo De Lellis snc - Viterbo (VT) - per svolgere analisi fitosanitarie sulle ortive, sulle ornamentali e sui 

fruttiferi e i relativi materiali di moltiplicazione; 
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DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi dei DD.MM. del 14/04/1997 e del d.lgs. 151/2000, 

 
di accreditare 

 

il laboratorio Phy.Dia. s.r.l., P.I. 02116560562, con sede legale e operativa in via Sa Camillo De Lellis snc - 

Viterbo, per l’effettuazione sulle ortive, sulle ornamentali e sui fruttiferi e i relativi materiali di 

moltiplicazione delle seguenti analisi fitosanitarie: acari, batteri, funghi, insetti, fitoplasmi, nematodi e virus 

di cui agli allegati II dei DD.MM.14/04/1997 non soggetti a misure fitosanitarie a livello regionale, nazionale 

o comunitario. 

  

 L’accreditamento del laboratorio Phy.Dia. s.r.l. decadrà automaticamente con la perdita di uno o più 

requisiti previsti dai DD.MM. 14/04/1997 e dal d.lgs.151/2000. 

 Il responsabile legale del laboratorio ha l’obbligo di comunicare entro e non oltre 60 giorni ogni 

variazione riguardante l’accreditamento. 

 

 Le analisi per cui il laboratorio Phy.Dia. s.r.l. è accreditato non costituiscono attestazione ufficiale 

dello stato fitosanitario di piante e materiali di moltiplicazione destinati all’esportazione verso Paesi Terzi ai 

sensi dell’articolo 2 dei DD.MM. del 14/04/1997 e dell’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 151/2000. 

  

 Il laboratorio Phy.Dia. s.r.l. è tenuto all’osservanza degli obblighi previsti in materia fitosanitaria con 

particolare riferimento a quanto disposto dai DD.MM. del 14/04/1997, dal d.lgs. 151/2000 e dal d.lgs. 

214/2005 e ad informare tempestivamente il Servizio Fitosanitario Regionale del ritrovamento di parassiti da 

quarantena regolamentati eventualmente rilevati durante le analisi fitosanitarie per cui è accreditato. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del d.lgs. 33/2013. 

                                                          

 

 

 

 

Il Direttore regionale 

Roberto Ottaviani 
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